
 

Scomparsa la bandiera d’Italia dal villaggio Busonera   

CAVARZERE. «Un insulto alla memoria dei nostri morti, alla democrazia e alla bandiera». È 
arrabbiato Enrico Quaglia: per lui che a Villaggio Busonera c'è nato e vissuto, che fa parte del 
Gruppo Amici del Villaggio e dell'Anmi, l'associazione dei marinai d'Italia, quel cippo nella 
piazza del paese, che ricorda il martire antifascista Flavio Busonera, e la bandiera che gli 
sventola accanto, hanno un significato profondo. Ma non è lo stesso per chi, da qualche tempo, 
ha preso di mira quella bandiera. «L'anno scorso», racconta Quaglia, «in occasione dei 150 anni 
dell'Unità d'Italia, qualcuno ha sostituito la bandiera italiana con una dei pirati. L'abbiamo 
rimessa a posto ma, pochi giorni fa, ne hanno messo una della Lega e quando abbiamo rimesso 
quella italiana, l'abbiamo trovata stracciata». «Quel pennone e quella bandiera sono stati messi 
a spese degli Amici del Villaggio e dell'Anmi», ricorda Quaglia, «non è, ovviamente, una 
questione di soldi, ma di simboli: Flavio Busonera, partigiano, ha dato la vita per la povera 
gente e per un'Italia libera e democratica. Quella bandiera ci rappresenta tutti e tutti dovrebbero 
rispettarla».           Diego Degan 

 

A questo proposito guarda qui... 

 



 

 

Un augurio di Buon 2013 a tutti i cavarzerani 

         El Castigamati 


